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P e l m a t r i m o n i o del D u c a d ' A o s t a 
(A): ROMA, 28 

Arriverà i r a giorni a Roma il maggior­
domo della Conlessa di Parigi, per rego­
lare i particolari del matrimonio della prin­
cipessa Eleria col Duca d'Aosta. 

La principessa Elona ha scritto una let­
tera affettiiosissima a S. M. la Regina. 

L ' o c c u p a z i o n e d e l l ' A g a m e 
(A) ROMA, 28 

Il generale Barattieri, dopo disarmato 
.Complètamente l'Agame, lascierà in questa 
provincia un presidio di due battaglioni 
di fanteria, solto.il comando di un tenente 
colonnello, dal quale dipenderà anche am­
ministrativamente l ' intera provincia. 

Ad Agos Tatari verrà affidata un'impor­
tante missione. •' 

Si crede ohe Barattieri, sbarazzatosi di 
ras Mangàscià, affiderà ad Agos Tafuri il 
comando del Tigre. 

T r a t t a t o col la F r a n c i a 
(A) ' ROMA, 28 
Si riferisce che ,1'on. Crispi, ricevendo 

alcuni uomini politici, che gli rivolsero 
delle raccomandazioni pel trattato com­
merciale colla Francia, abbia risposto te­
stualmente così. 

«Noi abbiamo ripetutamente fatte delle 
proposte a! Governo francese, e le ultime 
sono, di data molto recente; ora spetta alla 
Francia di fare delle proposte a noi, e noi 
saremo ben lieti di esaminarle e discu­
terle.» 

fi paese è t r anqu i l lo . 

—: U n a p a t t u g l i a nos t ra , incon t ra ­

tas i con il Derv isc i ad A m b a r a al 

Nord di T o m a t , li a t t accò , ne , fece 

a l cun i .p r ig ion ie r i e no uccise pa reo 

chi. 

—...Oggjjial pomer igg io si era sparsa 

la voce di uno scon t ro avvenu to in 

Africa e nel, quale B a r a t t i e r i fosse 

mort. i . La notizia non mancò di de­

s ta re nei più credul i qua lche a l l a rme . 

E superfluo dire che si t r a t t a v a di 

una frottola, la qua le subito venne 

sment i t a nel la m a n i e r a più formala e 

recisa. 

Dall'Africa 
R a s M a n g à s c i à si r i t i r a — U n o scon ­

tro '-*- U n a s m e n t i t a . 
:',: -, . Roma, 29 

Sì ha da Massaua: 
R a s Mangàsc ià e sempre in r i t i ­

r a t a verso il Sud. 

. . A p p e n d i c e 23)' 
del Comune - Giornale ti Padova 

Occhi assassini 

Difficile sarebbe descrivere l'effetto ohe pro­
dusse a Maurizio l'avvisò ch'egli ricevè a Pa­
rigi. Fu una scossa tremènda !....: Maria si 
spavènto1: e credette di vedérlo soccombere 
ad un nuovo attacco che molto facilmente non 
avrebbe superato. Ella voleva seguirlo a Chia-
ravalle ; ma non osò insistere dopo un rifiuto 
sacco ed assoluto: tremante ella lo vide par­
tire nello stesso giorno senza ritardo e senza 
preparativi. Appena .Maurizio umiliato ed in 
preda a tutta l'indignazióne del suo odio, le 
dledaun addio. 

Maria senti uno strazio al ouore j il dolore 
più forte di lei l'accasciò. Ella aveva tutto a 
temere. Il suo pensiero non lasciò mai il suo 
infelice Maurizio: straziata dalla crudeli 
ansie, Maria dimenticava quasi la bam­
bina... 

Maurizio sèntivasi sicuro che appena arri­
vato lui a Ohlnravalle, tutto doveva mutare e 
predava di vincere i suol nemici. Sfortunata-
pente la prevenzione - la prevenzione terrì-

! lo aveva preceduto. Il suo, arrivo stupì 
tutti : lo stupore, in provincia, è già l'osti­
lità. 

Insegnamenti della Statistica 

R i p r o d u c i a m o dal g i o r n a l e , il M E Z ­

ZOGIORNO, che s t ampas i a R o m a , il se­

guen te art icolo in te ressan t i ss imo so t to 

il pun to di v is ta , che» ci s t a t a n t o a 

cuore, d e l l ' a v v e n i r e della nos t ra gio­

ventù. 

Le considerazioni del g iorna le c i ta to 

sono degne di n o t a spec ia lmente in un 

centro di educaz ione com'è la nos t r a 

P a d o v a . 

Ecco l 'ar t icolo: 
« Oggi è venuta la volta di riassumerà, 

cedendo la parola alla Statistico. La Dire­
zione di questo importantissimo ramo della 
pubblica amministrazione, ha testé pubbli­
cato il volume relativo all'istruzione secon­
daria e Superiore e per i convitti maschili 
e femminili, ih rapporto all' anno scolasti­
co 1891-92.- - •-• "'- • • : ; 

Nel 1891-92 i ginnasi erano 735, cioè 
due di più dell' anno scolastico preceden­
te. Erano governativi 178, comunali pareg­
giati 85, di fondazione pareggiati 23, comu­
nali non pareggiati 8 4 , seminari 285, pri­
vati 133. Confrontando il numero comples­
sivo dei ginnasi soggetti all' autorità laica 
con quello degli istituti diretti dal cloro, 
risulta che questi ascendono a quasi 5j6 di 
quelli. Giova pure notare che un totale di 
67,515 alunni iscritti nei ginnasi, la pro­
porzione dei convittori è molto maggiore 
per gli. istituti seminarli che non per i go­
vernativi. 

Ed è importante rilevare che in ordine 
ai risultati degli esami di promozione vi 
è maggior numero di rimandati negli isti­
tuti governativi che in quelli privati. E 
ciò viene spiegato, con la maggiore indul­
genza degli esaminatori. 

Non.bisogna però dimenticare, che tutti 

•gli esami di licenza si danno presso gli 
istituti pubblici, e perciò'quella differenza 
non ha importanze decisive, nelle ultime 
conseguenze e per l'istruzione dei giovani. 

Furono, nel 1891-92, esaminati 8230 stu­
denti, ne furono promossi alla prima pro­
va 3032, alla seconda 30)1, ri-spinti 2187. 
I licenziati ammontarono, facendo la pro­
porzione fra essi e gli/rtì.lmitlati 'per'ogni 
compartimento, all'80,83 per cento in Lom­
bardia , all' 84,84' per cento in Piemonte. 
80,79 nelle Marche, ecc., scendendo gra la­
tamente nelle altre regioni lino a ridurci 
nella Basili tata 50.S4 per cento. 

Anche per i licei troviamo maggiore la 
qualità degli istituti di carattere privato in 
confronto di quelli dì carattere pubblico 
•I licei seminarli sono in numero maggiore 
di quelli dipendenti dal Governo. 

Il numero degli iscritti nei] licei era di 
18,713 dei quali frequentavano ancora aila 
fine dell 'anno 14,191. E qui pure la pro­
porzione dei convittori, rispetto agli ester­
ni fu assai maggiore per i licei seminami 
che per gli esterni. 

In un tolale di 10,498 studenti frequen­
tanti le prime due classi liceali, furono pro­
mossi senza esami 345, approvati agli e-
sami 7807, respinti 1726, non si presenta­
rono 163. Il numero dei respinti a para­
gone di quello degli esaminati fu anche 
nei licei superiore per gli istituti di carat­
tere pubblico. 

I licei sodi di esame di licenza furono 
145. E' da notarsi che su un totale di 
4250 esaminati, 1|3 cioè 1661, provenivano 
<t$ scuola paterna. I promossi furono 4480, 

, dei quei 1595 alla prima prova e 1885 
cioè il 20 per cento di più,"agli esami di 
riparazione. La percentuale maggiore dei 
licenziati in confronto degli esaminati si 
trova nelle Marche, 7898 per cenlo, viene 
secondo il Piemonte, terza la Lombardia, 
ultima l 'Umbria col 80 per cento. 

X 
Gli iscritti nelle scuole tecniche erano al 

principio dell 'anno scolastico 33,785, dei 
quali frequentarono sino alla fine 30,248, 
etserni 27,261, convittori 2487. Di essi 
206 furono promossi senza esami, 543 non 
si presentarono, dogli altri furono promossi 
13,941, respinti 8561. con proporzione ben 
maggioro che per gli esaminati nelle pri­
me classi dei ginnasi. 

Gli esami di licenza tecnica furono te­
nuti presso 289 sedi e su un totale di 
7268 alunni furono promossi 5304, con 
proporzione quasi identica a quella dei li­
cenziati del ginnasio. 

Gli esaminati provenienti dalla scuola 
paterna furono 701, gli approvati 353. 

La percentuale dei promossi fu maggiore 
nella Basilicata (87,30), là dove lappare 
minima per i licenziati del ginnasio; la più 
grossa Tu nelle Calabrie'*(48,80 0|0). 

Gl'istituti tecnici, nel Ì891T82 erano 74, 
uno di più che nell'anno precedente; 84 
erano governativi, 5 provinciali, e provin­
ciali pareggiati, 1 dì fondazione pareggiato, 

- —i Ecco un altro colpo di testa I dicevano. 
Dei suoi amici alcuni erano divenuti dì casa 

Beltrarni, altri lo evitavano; egli avea raffred­
dato ogni amicizia colle sue imprudenti vio­
lenze. Invece di trovare l'accoglienza ch'egli 
si aspettava, esli [vide che la sua presenza 
riesoiva incresciosa e che cercavano di schi­
vare le sue spiegazioni ed I suoi lagni. Ognu­
nolo ^osservava curiosamente alla sfuggita. 
Questi sguardi rivolti furtivamente su lui con 
una insolenza ed insopportabile testardaggine, 
lo irritavano tremendamente. Troppo altero 
per mendicare ciò che gli rifiutavano (il sem­
plice permesso dì difendersi) Maurizio concen­
trò in lui lo sdegno, ch'egli risentiva, di que­
sta stupida ingiustizia. 

Attese con impazienza il momento dì po­
tersi giustificare in maniera splendida e da­
vanti ai giudici. Non s'immaginava neppure a 
quali e quanti dispiaceri egli andava incontro. 
Stallili di difendersi da solo e per meglio as­
sicurare la sua riabilitazione egli s ' e ra pro­
messo di moderare gli slanci della sua collera 
per non dare altre armi al nemico. Conosceva 
già i suoi giudici e con parecchi di loro egli 
aveva avuto rapporti famigliari. 

'Quando egli comparve nella camera del 
consiglio, davanti al magistrato incaricato di 
interrogarlo, quando dovette rispondere a una 
serie di domande umilianti, d'uria puerilità 
vergognosa, sì semplice quatch» volta,' che di­
venivano imbarazzanti, Maurizio comprese al­
lora le difficoltà reali e spaventose'della sua 
posizione. 

Usci da questo "interrogatorio, abbattuto e 
quasi scoraggiato. CIÒ ch'egli potè apprendere 

2 comunali e provinciali non pareggiati . 
5 privati, Il totale degli iscritti/fu. di 8641 ' 
alunni e 743 uditori, dei quali.#,eguirop< I 
rego'afmente i corsi rispettivamente 798 ' 
e 552; gli iscritti nell'anno precedente e 
rano stali 7800. 

Gli esaminati per la promozione delle 
prime tre classi furono complessivamente 
.6670, ilei quali vennero promos'd.4,881, re­
spinti 1789, cioè il 73 0j0. 

Quanto agli esami di licenza ne furono 
sede 68 istilliti, e su 1705 esaminati 383 
provenivano da scuola paterna. 

1 licenziati furono 056 alla prima prova, 
600 agli esami di riparazione, con propor­
zione, di 73,66 f i0. 

I licenziati rappresentano il 91,04 0(0 in 
Toscana, 1*88 0j0 nell'Emilia e vanno dimi­
nuendo fino al 85,13 0(0 in Liguria. 

X 
La prima e seria riflessione suggerita da 

questi dati statistici, si riferisce al vera­
mente allarmante progredire del numero 
di coloro che cercano nella carriera degli 
studi classici e tecnici uno svolgimento 
della loro attività, impegnando il loro av­
venire nelle professioni che danno ormai 
un gran numero di spostati all 'economia 
pubblica. 

La gioventù corre gli studi classici e 
tecnici senza misurare la responsabilità che 
recano, in ordine intellettuale ed econo­
mico, i loro risultati pratici. 

Dai licei e dagli istituti tecnici passa ali e 
università, dove compie il proprio tirocinio 
mentale, nella speranza che un diploma ba­
sti a risolvere per tutti il grande problema 
della vita. 

Ma i guai cominciano proprio di là, e lo 
sanno tutti coloro che seguono con intel­
letto d'amore i fenomeni della vita univer­
sitaria, a trovano la loro origine nell'affol-
larsi dei giovanetti nelle'aule dei ginnasi, 
dei licei e degli istituti leonini. 

Così, anche la parola della statistica viene 
a confortare,gli uomini di governo a pen­
sare e decidere quelle riforme che le scuole 
italiane attendono,-per darò all'attività dei 
paese il sincero e produttivo indirizzo re­
clamato, come altra volta abbiamo detto, 
da ragioni politiche, sociali ed economiche. 

I ginnasi, i licei; le scuole' e gli istituti 
tecnici sono i seminari della scolaresca ur 
niversitaria, e come tali, per le ragioni dette 
dimostrano di perpetuare le cause che ren­
dono così importante la risoluzione del pro­
blema degli studi del nostro paese.» 

Le lotto di parte risorgeranno alla prima 
occasione ed allora il ministero conservatore 
si troverà senna una maggioranza alla Ca­
mera. -
, Checch^si dica osi faccia, scrive l'Impar­

ata!, il governo dovrà presto o ritirarsi o scio­
gliere la Camera. 

I n g h i l t e r r a 
Trattative 'dì pace 

Ci telegrafano da Londra : 
Notizie da Tokio recano che stante lo con­

dizioni di salute di Li-Hùng-Ohang, lo tratta­
tive per la pace tra la Chimi ed il Giappone 
sono sospese, né potranno essere ripreso che 
tra un mese. 

I giapponesi avranno tutto, Il tempo di ar­
rivare a Pellico, 

dalle prevenzioni degli altri membri del tri­
bunale e sopratutto del presidente devoto ai 
Beltrarni, non dovette certo contribuire a ras­
sicurarlo. 

Al gran giorno dell'udienza pubblica, la sala 
era gremita di gente: tutto Chiaravalle era là 
ad aspettare la sentenza. 

Quando appari, pallido e severo, tutti gli 
gli sguardi si posarono su lui. Quelli che non 
lo avevano veduto dall'anno prima, stupivano 
di trovare in lui I lineamenti sì alterati. 

Maurizio sedette e l'avvocato di Beltrarni 
cominciò la sua difesa. 

Dopo un esordio insinuante, 1' avvocato 
spiegò la situazione della famiglia ch'egli rap­
presentava. Parlò lungamente sulla virtù esili 
meriti della casa Beltrarni. Non fu che dopo 
aver ottenuto da questa prima parte (termi­
nata con una perorazione senza due) un mor­
morio di approvazione nell' uditorio, che egli 
passò ai fatti della causa. Là, fio dal princi • 
pio, sviluppò la tàttica di trar partito dai più 
piccoli'fatti, da circostanze le più Insignifi­
canti per presentarle con un'apparenza di con­
cordanza. Egli descrisse a poco l'esistenza iu­
tiera del signor Maurizio, dissipata da un i-
uazione pericolosa ed inesplicabile, visti 1 van­
taggi eh' egli avrebbe potuta ricavare dalla 
sua ricchezza, dal suo nome e dalle proposte 
dì suo cognato, di prendere parta, non fosse 
che nei riguardi dell' opinione pubblica, a la­
vori vantaggiosi - proposizione che veniva da 
lui respinta ogni volta, Da questa inazione, 
(ma senza troppo appoggiare su questo punto) 
la deduzione d'un bisogno, d 'una necessità 
forzata a pericolose distrazioni e ad eccitanti 

pr^o NACA. D E L I ' -ESTERO 

{Servizio speciale del COMUNE) 
S p a g n a 

Lotte politiche 
Ci telegrafano da Madrid : 
Nei circoli politici si presta poca fede alle 

promesse di una parie di liberali di appog­
giare il gabinetto Canovas. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA. STEFANI) 

PARIGI, 28. *=• Si ha da Tunisi : Carovane 
tripoline giunte dal Sudan annunziano che 
Rabat conquistando Bornu marcia sopra Zin-
dar . i l suo obbiettivo sarebbe Solcato. Ciò 
provoca panico e le grandi carovane trlpoli-
tane, destinate a Kand, liquidano le loro pac-
cotigiie a Gbat por ritornare a Tripoli. 

PARIGI, 28. —Felix Paure è partito sta­
notte per Pathomay, acclamato alla stazione. 
Vi consegnerà oggi la bandiera alle truppa 
che si recano nel Madagascar. 

LIONE, 28. — Felix -Paure è arrivato sta­
mane alle ore 8,30 al campo dì Pathomay; 
ricevuto dalle autorità civili a militari. Uria 
folla enorme lo acclamò eutusiasticamerite. 
Paura consegnando la bandiera alle truppe 
destinate al Madagascar disse: «La Francia 
vi, seguirà oon fierezza'6. fiducia durante là 
faticosa campagna che state per , intrapren­
dere onde proteggere i vostri connazionali,, 
difendere gì'interessi del paese, ed imporre il . 
rispetto dei nostri diritti. Voi vi mostrerete 
degni della missione civilizzairiCe che la re­
pubblica vi affida.» -

SATHONAY, 28. = Durante la colazione, 
servita al <iampo:sottoluna tenda,il presiden­
te Felix Faure, rispondendo a un brindisi ri­
voltogli, disse: «L'esercito è l'oggetto co­
stante della sollecitudine'.del governo e della 
intiera nazione. L'esercito seppe rispondere 
all'aspettazione del paese che persevera nella 
via del lavoro ed acquisterà la forza necessa­
ria ad assicurare la pace colla grandezza della 
patria». 

SATHONAl, 28. — Dopo la colazione Felix 
Faure visitò il campo sotto una pioggia dì-
rotta e riparti quindi alle 2 pom. per Parigi,, 
acclamato vivamente dalla folla. 

BERLINO, 28. — Secondo il giornale so­
cialista Vorvaerts il gruppo socialista demo­
cratico al Reichstag decise di presentare in 
occasiona della discussione del bilancio in terza 
lettura una proposta chiedente al Reichstag 
di votare uua mozione contro il dispaccio in­
viato dall'imperatore ìa Bismarck in occa­
sione del suo ottantf-simù genetliaco. ; 
. MADRID, 28. - - Martinez Campos appog-

gierà oggi al Senato una legge, secondo cui 
1 reati contro l'esercito, anche mediante la 
stampa, verranno deferiti alle corti marziali. 

ancora più pericolosi.Poscia venne alla brusca 
partenza di Maurizio per Parigi, partenza che 
giustamente stupì ed inquietò la sua famìglia; 
oglì raccontò i dettagli d' una seduzione ope­
rata non da Maurizio, ma su luì da una ra. 
gazza - cameriera presso sua sorella - che la 
carità stessa dellafBeltrami ayea'dovuto abban­
donare e della quale i successivi avvenimenti 
dimostrarono la funesta abilità; Nello scandalo 
di questo legame reso ancor più disonesto dal­
l'ostentazione colla quale egli i o faceva cono­
scere a tutti, dimenticando così ogni più vol­
gare convenienza sociale, ed ogni più volgare 
riguardo verso una famiglia stimabile e ver­
so se stesso, si erano procurati una nota fal­
sificata che appoggiava la loro tesi, a che 
doveva destare l'interesse, maggiore del pro­
cesso. 

Questa nota - non so come procurata - pro­
vava che,il signor Maurizio, nel pruno impeto 
della sua pascione, aveva appagate alcune o-
riginaìiià ispirate solamente da lui. 

Sa la bizzarria di questo caprìccio irritava 
te idee provinciali* la somma-considerevole di 
denaro speso, sembrava cosa mostruosa, e-
norme. 

Ma quando si arrivò alla prima scena fra 
il signor Maurizio e sua sorella fu allora che 
l'accusa fece un gran chiasso, Il furore-|n-
compreso col quale egli aveva in principio ac­
colto le affettuosa osservazioni di sua sorella, 
la persistenza selvaggia a restare diviso dalla 
famiglia, h subita risoluzione di vendicarsi, di 
questa tenerezza in maniera perfida e crudele 
- l'acre che v'era sempre nei suoi dircorsi, i 
suoi attacchi pieni di fiele versoi paranti che 

agli avrebbe invece dovuto benedire, la jsua 
condotta frenetica davanti i giudici di Parigi, 
la infamia di quella orribile circolare che suo 
cognato avea generosamente perdonato; tutto 
ciò non attestava a sufficienza lo smarrimento 
di questo spirito fisso alla vendetta? 

Il t procuratore! dal canto suo - un an- , 
Ileo amico del signor Maurizio - riprese poscia 
tutti gli argomenti dell'accusa, aggiunse qual­
che altro particolare e concluse con accento 
sincero e grave sulla necessità della interdi­
zione. 

Maurizio livido, le labbra chiuse, domanda-
vasi se le sue orecchie non lo ingannavano, sa 
I suol occhi arano ben sicuri, s' egli In quel 
momento trovavasi davanti ad un tribunale 
chiamato per pronunciarsi su: lui. E un dub­
bio spaveutos» Snì per invadere il suo spi­
rito... Egli intendeva pella seconda volta que­
ste accuse, proferite da una voce seria, in un 
ordine ben logico, da un uomo eh'egli cono­
sceva ragionevole e serio, al quale mai egli a-
veva dato il menomo motivo d'inimicizia. Il 
sangue affluiragli alle tempie : chiudeva gli-' 
occhi per interrogarsi : 

^-Vediamo, dicevasi fremendo a questo an­
sarne, ragioniamo a sangue freddo I... 

E ripetevasi più volte questa esortazione 
terribile : 

— Ragioniamo 1....Tutti questi signori cha 
sono qui e molti altri che sono fuori di qui, 
s'aocordano coatro di me e sospettano dalia-
mia ragione, e forse fra di loro avranno già; 
dotto ch'io l'ho perduta-Chi ha ragione » ra~ 
gione! - loro od io?... Bisogna lo confessi ohft 

{Continua) 
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MADRID, 28. - La reggente.firmò il de­
creto che nomina il generale Rivera, capitano 
generale di Madrid. 

Gronaea del Pxegno 
BOMA. 

U n a m m u t i n a m e n t o a P o r t o E r c o l e 
- C o a t t i feri t i - U n a g u a r d i a p r ig io ­
n i e r a . — Scrivono da. Porto Ercole che I 
coatti minacciavano di ammutinarsi. Un sol­
dato tirò una fucilata, ferendo leggermente i 
coatti Relgigio, Avellino e Ferraglia. Oli uffi­
ciali pacificarono i coatti, assicurandoli che il 
colpo partì casualmente. 

I ooatti avevano già fatto prigioniera una 
guardia di pubblica sicurezza, ma poscia la ri­
lasciarono. 

È ritornato a Porto Ercole il delegato San-
toro. 

II Ministero, informato dei fatti, decise di 
rimuovere gli inconvenienti. 

F I R E N Z E ' 
U n a f rana a T r e d o z i o - Undici se ­

pol t i . —L 'a l t r a notte una frana a Monte-
forca rovinò quattro case nel Comune di Tre­
dozio, seppellendo undici persone. Il reggente 
la sottoprefettura di Rocca San Oasciuno ac­
corse sul luogo del disastro per I provvedi­
menti urgenti. 

CRONACA yENETA 

Da Bassarto 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

B a s s a n o , 2 6 
L'altra sera, domenica, a Rosa nella splen­

dida villa dei conti Dolfin-Boldù ebbe luogo 
una riunione geniale, alla quale interven­
nero molte signore. 
. In un teatrino elegante costruito apposi­
tamente nella bella sala a pianterreno ven 
nero rappresentati i seguenti lavori dram­
matici: L'amico di Marco:Praga; Scellerato 
di Girolamo Rovetta e W Minuetto di Atti­
lio Sarfatti. 

La contessa Amelia Dolfin-Boldù fu una 
perfettissima contessa Renato nell'Amico; 
essa, coadiuvata dal bravissimo sig. cav. 
Faggion, rappresentò con molta verità, e 
passione il dramma difficilissimo, dimostran­
do il suo vivo sentimento per l'arte, la sua 

. intelligenza e la sua coltura. 
Nei Minuetto essa fu una graziosissima 

zenlildona Nino, quale soltanto una dama 
può riuscire. Degno compagno di lei fu il 
sig. Pietro Rachello (cavalter. Tifa), che re­
citò stupendamente i versi1 bellissimi dei 
prologo. 

Nello Scellerato fu una protagonista bril­
lantissima la signora Antonietta Cappel-
lari, VAnsatela— provocante del Minuetto. 

Tutti gli attori furono applauditissimi e 
meritano pubblicamente un elogio sentito 
per il loro valore e un ringraziamento per 
lo spettacolo line, artistici, che ci prepa­
rarono. 

Negli intermezzi suonarono egregiamente 
le gentili signorine Carolina nob. Agosti­
nelli, Elisa Fasoli e i signori dott. Marco 
npb. Tattara, conte Marco Suman, Giovanni 
Tede-chi è il vostro corrispondente I 

X 

Domani sera il dott. Oscar Chilesotti, no­
tissimo erudito musicale, terra una confe 
renza a Trieste «Sulla musica per liuto 
nel Cinquecento ». 

Non dubito che l'egregio musicista in­
contrerà quel favore cui ha diritto per l'in­
contestabile valore. 

11 comm. Mlnalll presidente del Gruppo Re. 
glonale Veneto Mantovano delle Banche Coo­
perative Popolari, espresse alla città ed alla 
Banca di Verona 1 ringraziamenti degli inter­
venuti per la cordiale accoglienza. 

Vennero trattati tutti gli argomenti portat 
dall'ordine del giorno, su tutti sempre ap­
plaudito portò il suo illuminato consiglio il 
qomm. Luzzatti, 

Tralascio di parlarvi degli argomenti di cui 
al numeri 1, 3, 4 dell'ordine del giorno corno 
quelli che essendo di interesse: speciale e direi 
quasi intorno delle Banche; e' di carattere 
esclusivamente tecnico poca o nessuna im-, 
portanza posseno avere par 1 -vostri lettori. 

Là discussione sul miglior modo di attuare 
il Credito Agrario procedette sempre interes­
santissima. 

Venne riconosciuto dall'adunanza che 11 si­
stema il quale diede e continua a dare i mi­
gliori risultati pratici fu quello adottato dalla 
Banca Agricola Mantovana. 

Quindi venne, comunicato ciò che si farà a 
Padova polla nota convenzione col Sindacato 
Agricolo e si riconobbe che i risultati ottimi 
non dovranno mancare. 

Infatti il sistema che verrà adottato a Pa­
dova' segna un notevole miglioramento su 
quello usato dalla Banca agricola di Mantova, 
che pure aveva dato e dà ottimi risultati. 

Tutti gli intervenuti ebbero parole di alto 
elogio pogll iniziatori del Credito Agrario nella 
vostra Provincia. 

Parlò quindi il comm. Luzzatti sull' argo­
mento della Cattedra ambulante d'agricoltura, 
e risoosto frenetici applausi. 

L'adunanza si sciolse quindi lasciando otti­
ma impressione polla cortesia veronese e pel 
risultati davvero Importanti e pratici della di­
scussione svoltasi. 

E che tali sedute debbano avare carattere 
eminentemente pratico è evidente quando si 
pensi d i e , rara atWs, è tolta ogni pompa ed 
ogni idea di festeggiamenti a1 tali convegni. 

X 

jRONACA DELLA PROVI NOIA 

Binchs Cooperative Credito 

[Nostra Corrispondenza particolare) 
V e r o n a 2 7 

Come abbiamo annunciato, l'altro ieri 27 
ebbe luogo a Verona nei locali della Banca 
Mutua: Popolare la riunione del Gruppo Ve­
neto Mantovano delle Banche Cooperative 
Popò-lari.. 
. L a seduta fu presieduta dall'onor. comm-
Lulgl Luzzatti. 

, Erano rappresentate circa 30 Banche e fra 
queste quelle di Rovigo dai comm. Minelli, 
di Padova dal cav, Del Vò, di Vicenza dal 
cav. Dolutto, Popolare di Mantova dal signor 
Orovelli, Agricola di'Mantova dal sig. Sebi-
rolli oltre naturalmente quella di Verona dal 
suo Presidente .Nicoli e del Direttore. 
• L'ordine del giorno pel quale erasi riunito 
il Gruppo, :era il seguente : 

1.) Comunicazioni della Presidenza, 
2.) Discussione sul miglior modo di at­

tuare il Credito Agrario. 
! 3,): Rapporti delle Bauche Popolari cogli 

istituti d'emissione. 
4.) Rapporti delle Banche Popolari col 

Governo nei riguardi fiscali.' 
Al principio della seduta intervenne il cav. 

Peroni, il qnaleinrappresentanza del Sihdaco 
dì Verona rivolse il saluto della città agli in­
tervenuti. ' ' ' • • : ' • 

Sorse quindi II cav. Nìoolls Preside della 
Banca di Verona l salutò pure 1 colleghi re­
catisi a Verona1 per discutere iln nomo della 
coopcrazione su argomenti tanto importanti o 
portando un saluto speciale ed un caldo rin­
graziamento per suo concórso al comm. Luigi 

Luzzatti, l'apostolo della Oooperazionè. 

{Corrispondenza particolare del Comune) 
(G. M.) Abano , 2 8 
Nel i88q un gruppo di volenterosi pensò 

di istituire qui una' Società Operaia. 
Ad essi si associarono altri che di buona 

volontà non 'aveano'che l'apparènza, Il fe­
lice-'pensiero dèi pcchi divenne 'l'imeridi-
memo ambizioso di parecchi; i quali vollero 
che la Società potesse essere occorrendo, 
strumento elettorale.' - -,',-.-

falsato così il principio primo dell istitu­
zione, essa visse qualche mese, ma sempre 
anemica. Poi parve fosse morta del tutto. 

Ora, dopo 6 anni di riposo.sepolcrale, il 
gruppo dei buoni si risolleva, è tenuti per 
la seconda volta, far sorgere fra noi la prov­
vida istituzione.' 

Faccio Vóti perchè il loro nuovo tentativo 
riesca, e presto. ' 

Ma perchè non abbia ancora a fall're oc­
corre che la zizzania esca, ed un complesso 
di persone intelligenti, di cuore; guidino la 
Società a svolgersi nel suo sereno campo 
del bene, tenendola lontana da ogni lotta, 
che non sia quella feconda della ceopera-
zione; - bisogna infine che la Società non 
abbia a servire ad alcuno di sgabello per 
salire, essa solamente a tutt i , e special­
mente ai poveri, sia fonte sincera di aiuto 
e conforto. 

Terrò informati i lettori del nuovo indi­
rizzo che avrà la Società Operaia dì Abano. 

X 
Ieri, il sig. Maurizio Wollemborg, cele­

brò, à Casale Monferrato, i suoi sponsali 
colla signorina Livia Pavia. 

Qui, ad Abano, il o'g. Wollemborg, è fra 
i più forti e stimati possidenti. 

Copre parecchie cariche nell'Amministra­
zione Comunale, ed è Sindacocapo, della 
Cassa Rurale. 

Tutti gioiscono del felice imeneo, e spe­
cialmente augurano lelicità alla coppia elet­
ta, i poveri del paese, ai quali il sig. Mau­
rizio, ha inviato nella fausta occasione ' ioo 
lite. 

1 preposti dellJ Congregazione di Carità 
ne sono riconoscenti, e inviano, per mio 
mezzo vive grazie, al generoso benefattore. 

L'animo sùò gentile e pietoso, trovi, nei 
sudi sponsali, il premio che merita. 

Per quanto si dice, nel prossimo mese di 
maggio, si prlncipier«nno i lavori per la co­
struzione della facciata alla nostra bella chiesa. 
Per l'opera non indifferente venne già raccolta 
una ragguardevole somma,,ed | : preposti. al­
l'ardua imprèsa danno affidamento che si riu­
scirà e bene. Nell'ottobre venturo ammireremo 
forse la nuova costruzione che è su progetto 
di valentissimo architetto della vostrà'citta. 

X 
Il giorno 6 aprile p. v. avanti il vostro Tri­

bunale avrà luogo il dibattimento contro, i fa­
mosi aggressori dei R. Carabinieri, ed il fatto 
certo ricorderete. 

In attésa d'un equo responso dei magistrali 
agli è lecita alcuna osservazione né è possi­
bile alcuna argomentazione in proposito -solo 
è certo che la sentenza è attesa con viva cu­
riosità, a- n. 

CR1ACJU1ELLA CITTA 
Regia Università di Padova 

Prospetto numerico degli inscritti nell'anno 
scolastico 1894-95, e cofronto cogli inscritti 
dell'anno precedente (al 15 marzo). 

Giurisprudenza —• Anno I- 110, anno IP 
90, anno IIP 72, anno IV 63 ; uditori 4. To­
tale 339. In più, dell'anno 93-94, 34. , 

Notariato — Anno p 9, anno IP 7. Tota­
le "16. In più, dell' anno 93-94, 7. 

Medicina e Chirurgia — Anno I- 66, anno 
II- 63, anno IIP 86, anno IV- 56, anno V 63, 
anno VP 85. Totale 419.' In pia, dell'anno 93-
94, 1. 

Scienze matematiche -— Anno P 19, anno 
IP 9, anno IIP 20, anno IV- 11 ; uditori 1. 
Totale 56. rln più,; dell' anno 93-94, 12. 

Scienze fisiche — Anno p 1, aano IP 2, 
anno IIP 1, anno IV' 6. Totale 10. In più, 
dell' auno 93-94, 2. 

Scienze fisiche — 
anno Iti' 4, anno IV 
dell'anno 93-94, 4. 

Scienze naturali — Arino P 5, anno IP 8, 
armo IIP 5, anno IV- 8. Totale 26. In più, 
dell' anno 93-94,' 7, 

Biennio preparatorio alla Scuola d'Appli­
cazione.,— Anno P .66,, anno IP 65, Totale 131, 
In pia, dell'anno 93-94, 7. 

Filosofia e Lettere — Anno p 47, anno IP 
46, anno III. 34, anno IV' 31 ; uditori 26. 
Totale 184; In più, dell' anno 93'94, 32. 

Scuòla d'Applicazione per gli Ingegnèri 
- Anno I' "52, anno IP 39, anno TIP 37.: To­
tale 128. In più, dell'anno 93-94, 6J ' ' . 

Aspirante alla laurea in chimica e far­
macia — ' Aneti'I'12, anno IP 7, anno ;1IP'5, 
anno IV- 6,̂  anno V' 3. Totale 33. In più, del­
l'anno 93-94, 14. 

Aspiranti al diploma di farmacista —, 
Arino' P 56,'.anno IP 29,. anno Ili' 26, anno 
IV' 7. Totale 1.18. In.più, dell'anno 93.-94, 34. 

Scuola Ostetrica di Padova:— Anno P 77, 
anno IP 53. Totale 130. In più, dell'anno' OB­
OI, 8. 

TOTALE — Anno p 52], anno IP 418, anno 
IIP 290, anno IV' 1S2, auno"V- 66, anno VP 
85; uditori 31. Totale per Padova 1603. In 
più, deli' anno 93-94, 177. 

. Scnùla Ostetrica di Venezia — Anno P 28, 
anno IP 25. Totale 53. In più, dell' anno 93-
94, 5. 

TOTALE GENERALE — Anno p 549, anno IP 

443, anno IIP 290, anno IV' 192, anno V 66, 
anno VP 85 ; uditóri 31, Totale con Venezia 
1656. In più, dell' anno 93-94, 182. 

L'aumento quindi è assai sensibile e noi ci 
compiaciamo coli' Università nostra, dhe. di 
anno in anno prosegue una via ascendente, 
per noi e per le vecchie tradizioni nostre as­
sai lusinghiera. 

Anno p 5, anno IP 0, 
4. Totale 13. In più, 

LAVORI ALLA BASILICA DEL SANTO 
Relazione del comm CAMILLO BOITO 

Conselve 2 8 . 
L'esimio dott. Antonio Pellegrini, medico 

da più che un anno in questo comune, si di­
stingue chiaramente specie nella cura delle 
malattie dei bambini in cui è specialista, ed 
ha ottenuto notevoli e difficili guarigioni. "Va 
notata l'ultima ottenuta nella bambina di 
quest'usciere sig. Bianchi gravemente malata 
di nefrite e miracolosamente guarita. Al caro 
amico furono, in quell'occasione, tributati pub­
blici ringraziamenti e meritate lodi: allora ed 
ora al bravo medico facciamo i nostri miral­
legro e vive congratulazioni. 

X 
Anche in quest'anno noi venturo mese di 

aprile verrà aperta la « locanda sanitaria » per 
daicura della pellagra. Gli inscritti sono1 già 
parecchi - speriamo ohe dalla provvida istitu­
zione1 si ottengano i buoni risultati degli anni 
scòrsi. 

X 

T r a m c i t t ad ino . 
Siamo assicurati che il lavoro per il retti­

lineo del tram cittadino a San Daniele comin-
clerà la settimana' entrante: forse lunedì 
stesso. 

Cosi vedremo attuato prontamente un desi­
derio generale, più'volte Interpretato ed fe-
spresso dal giornale II Comune. 

.«% 
U n c o n c e r t o di benef icenza . 
Siamo pregati di annunciare che fra breve 

nella Sala della Gran Guardia sarà, dato un 
Concerto di Beneficenza, coli' intervento dei 
principali artisti del teatro Verdi e di pro­
fessori della nostra città. 

I Lo scopo benefico che il comitato promoto­
re del Concerto si propone, si è quello di ve­
nire in aiuto ai fondi necessari per: il mante­
nimento di quella.nobile e necessaria istitu­
zióne cittadina, chevà, la «Poliambulanza Me­
dico-Chirurgica ».'• 

*% 
Un g i o r n a l e socia l i s ta . 
Annunciamo per la crònaca, che coi primi 

del prossimo venturo aprile uscirà in Padova 
;un giornale intitolato Vita nuova redatto da 
studenti della nostra Università, per sostenere 
nelle prossime' elezioni generali politiche, la 
candidatura del socialista' Carlo Monticelli. 

Certi di far cosa gradita pubbli­
chiamo la relazione -deli* architetto 
comm. Camillo Boito che accompa­
gnava le proposto approvate dal Regio 
Ministèro sopra alcuni lavori nelle 
Cappelle del Coro e nel Presbiterio 
della Basilica di Sant'Antonio. 

La presente relazione sarà breve, sebbene 
riguardi parecchi lavori importanti ; ma sono 
lavori di cosi evidente necessità archeologica, 
di cosi palese vantaggio per l'arte e per il 
decoro del tempio, che l'insistere mi parrebbe 
superfluo. 

Una delle parti più singolari e più belle! 
della nostra Basilica è la corona di cappelle 
quadrate intorno all'ambulacro del coro. 

Già in un'altra mia relazione, presentata 
alla fine de! p. p. marzo, indicava la neces­
sità del ripristino delle cappelle raggianti 
dell'abside nella loro antica forma, chiu­
dendo le finestre rettangolari aperte nello 
scorso secolo, riaprendo l'alto finestrone ar­
cuato, cui devonsi rimettere le inferriate e le 
Invetriate a occhi tondi bianchi, levando gli 
scipiti altari moderni, che occupano lo spazio 
dei finestroni antichi, riattando alcune parti 
dei muri esterni manomessi, delle cornici, de­
gli strepiti ecc. 

Le cappello erano già costrutte, nel 1267. e 
si cominciò allora Ja .'proVvedeWe di altari e 
ornarle: quella centrale di San Francesco e 
'altra di Santa Chiara nello stésso anno, 
quella di San Prosdocimo nel 1285', quella di 
San Giovanni Battista nel 1290; quella di San 
Giuseppe nel 1892, e le altre pochi anni ap­
presso. Nel Codice membranaceo del secolo XIV 
ora serbato nella Biblioteca del Seminario di 
Padova, Jacopo da Nono, detto Naone, lasciò 
scritto, al [proposito, di codeste,cappelle del 
coro: Aitarla noverai cum pulcherrimis fé-
nestris vitri diversis laoorati coloribus; ed; 
il padre Gonzati alla facciata24 nel primo vo­
lume de.la sua dotta opera sulla Basilica del 
Santo, narra di avere veduto lui stesso sotto 
il quadro dell'altare nella'cappelladi S,- Giu-
'séppeTchéè la prima a settentrione, gli sguarnì 
della lunga finestra tuttavia dipinti a ra­
beschi. '". . . . , ' . ' • . • ; 

Nei.primi anni'del Cinquecento un : ignoto, 
ma fedele , disegnatore, tracciò la pianta del 
tempio di Sant'Antonio, ohe è:custodita nella 
preziosa raccolta di disegni della Galleria degli 
Uffizi in Firenze, e -che,:-fatta, fotografare ;da 
me; gìàiebbi altra occasione'di citare e inse­
rire nella Relazioni sulla ricomposizione del­
l' altare, di Donatello/ e.:sùPresfàurl della cap­
pella Gàttamélàtà. . ; ' , . ' 

La terza cappella meridionale, quella di San 
Prosdocimo e insieme di S. Giustina, usciva, 
come móstra il disegno, dalia misupa delie' altre; 
e infatti ii. muro di testa è tutto posteriore 
al Secolo. XVI., .,i r!li -,' ii , >'• 

Là,cappella di mezzo, quella di San Fran­
cesco, non; era ancora diventata il vestibolo 
del barocco Santuario. Le altre, anche gùar ; 

dandole fin costruzione, rimasero quel che 
erano all'interno nei; piloni, nell'arco di in­
gresso, nella volta a crociera, all'esterno nei 
cnntr'iffiirtì e nella cornice1 ad archetti e raon-

: soline : in tutto in somma, eccetto che nelle 
finestre. 

Per fortuna in parecchie cappelle rasta vi­
sibile il finestrone antico, non ostante alla 
muratura con cui fu malamente otturato; e, 
demolendo il riempimento, come si fece per 
procedere al rilievo, appariscono gli sguanci 
di fuori e di dentro in mattoni, e fra gli 
sguanci il contorno in pietra d'Istria. 

Il foro corro quasi dai basso all'alto, misu­
rando più di sai metri In lunghezza, e quasi 
cinque metri in superficie, e distribuendo, per 
via degli ampi squarci interni od esterni, ab­
bondante la luce, non solo dal pavimento alle 
volte delle Cappelle, ma altresì nell'ambulacro 
del coro e nel coro stesso. 

Il Seicento, per amore dei grandi al tari , 
cominciò a pigliarsela con i lunghi finestroni 
centrali. Nelle due prime Cappelle a setten­
trione e nella quarta dall'.altro lato, furono 
chiusi, e sostituite da lunette semicircolari al-
l'altezzakdella volta. La forma non poteva es­
sere più disdicenteallo stile della chiesa; ma 
almeno la luce scendeva dall'alto. Il settecento 
fece peggio. 

Otturò i finestroni antichi, dove erano tut­
tavia rimasti; otturò le recenti lunette, a apri 
In tutte lo, cappelle delle fìnestruccoie basse , 
quadre, ohe sono una miseria, e.lasciano in 
una triste oscurità la più nobile e, pittoresca 
parte del,.tempjo. • . . •. ,. , ,/ 

Questo.stolto lavoro si.deve all'anno 1727. 
E vennero distrutti gli altari vecchi, i quali 
consistevano certamente -«olla semplice tavola 
In marmo o in piotra della mensa, retta da duo 
colonnine posate sopra un gradino ; vennero 
cancellate le vecchie, decorazioni,per lasciare 
dominare i nuovi e insulsi altari, privi persino 
di, quel garbo che pure aveva 11 seqolq.del ro­
cocò, poveri di ornati, gretti di sagome, a 

cacciate così fra le due basse' finèstra che 
nemmeno le pale, ,fra cui unar.del Tiepoletto 
eJ una del Piazzetta, mediocri, possono essere 
vedute! 

Non basta ancora. Alcuni anni or. sono le 
piccole finestre si ornavano di vetri istoriati 
assai brutti e stridenti in sé stessi, e così 
densi di coloro da lasciare addirittura le Cap. 
pelle nel buio. 

Mentre io sono caldo fautore del sicuro re­
stauro degli antichi finestroni e di modeste 
mense, non credo all'incontro né facile ne iie-
cJssaria la rinnovazione in vecchio stile delle 
balaustrate innanzi alle Cappelle di quei can­
celli, intorno ai quali non ci rimano altra no­
tizia che un periodo dell'abate Gi.iseppe Gen-
nari^nelle smJSfemorie: « Mi ricordo'che al­
cuna delle Cappelle era chiusa con cancelli di 
ferro dì antica struttura. ». 

Quanto alle pale d'altare, belle 0 brutte che 
sieno, assai meglio si potranno guardare quando 
saranno appese ad una delle pareti laterali, il­
luminate di fianco dall'altissimo finestrone. 

Scemano miseramente'; la impressione arti­
stica e religiosa del tempio, li dove è più gran­
dioso e più vario, alcune superfetazióni,1' le 
quali io,associandomi al comune desiderio, pro­
pongo dì levar via. 

Basta guardare la veduta fotografica per no­
tare come il Baldacchino, , opera, di Giovanni 
Gloria, che vi lavorava nel 1751, e di Giacomo 
Dizinn, pittóre scenografo, taglia barbaramente 
la vista degli snelli costoloni nella volta ogi­
vale, nasconde le lunette e gli archi con i sudi 
inumani arzigogoli, i suoi pendoni ' ir le sue 
creste proprio da palco scenico. 

Basta guardare ia detta veduta fotografica 
per sentire quanto riescano indigeste le stra-
boachevoli casse del quattro Organi, degne 
compagne del Baldacchino, ed of ere anch'essa 
del Gloria, con gli ornamenti d'un Zanoni £da 
Cittadella,e le.statue di Giovanni;Bonazza: 
tutta roba della seconda metà del settecento. 

Esclama il buon padre Gonzati> «Ben da­
rebbe nelle smanie il Milizia nel vedere le se­
dici'statue di legno dorato, che riposano sul 
frontispizio. » E il Milizia avrebbe ragione. Ria 
quelle casse sproporzionate ad ogni massa del 
tempio, prive:fli ògni'!meritò "d'arte, gravanti 
sulle, tribune gentili, nascondenti le nobili e 
semplici:linee dei: piloni, toccanti quasi allo 
solenni,volte con la farragginé goffa e: pette­
gola, delle,cadenti sculture, perchè non si, do­
vrebbero togliere finalmente dalla maestosa 
Basilica? 

Gli organi che stanno dentro alia enormi 
casse sonò tanto guasti da riescire ormài in­
servibili e da'non potersi più restaurare. 

Dall'altra parte una Commissióne di molto 
autorevoli maestri di Cappella1 ' e' Orga'nisti, 
chiamati dà Parma, da Venezia e da Verona, 
per consigliare la Presidenza intorno ad un 
Organo nuovo e al luogo dove collocarlo, di­
chiarò con piena unanimità : che il proposito 
di sopprimere t quattro organi attuali è lo-
devolissimo sotto.tutti i rapporti. La collo­
cazione dell'organo nuovo nel. Presbiterio pa­
reva alla Commissione facilitata dàlia favore­
volissima condizione che sotto il coro non 
esiste una cripta. In fatti se la,maggior parte 
delle canne ed ì mantici si potranno collocare 
in una camera sotterranea','1'aggiustamento 
dell'organo nel Presbiterio diventerà possibile, 
purché, s'Intende, la solidità dell'edificio non 
ne scapiti nelle fondazioni: e purché non con­
venga rimuovere troppi stalli del coro, (1) 

Tornando al nostro proposito, là Casse,' che 
strapiombano dalle logge inferiori, che sciu­
pano l'architettura antica, e che sono un po­
vero saggio dell'arte nella seconda metà del 
settecento, non conterrebbero nemmeno più 
gli strumenti. Alla loro demolizione uóh, si op­
porrebbe dunque più nessuna ragiono, nessun 
pretesto. 

Rimane a discorrere di un ingombro più 
vecchio e, ad "ogni modo, più rispettabile: il 
così detto Aitarono, che sta sulla loggia 0 can­
toria; proprio- nel centrò dell'abside. Chiude 
intiero,l'arco di mezzo e gran parte delle due 
arcate vicine, introduce nella crociata^ e nel 
coro un elemento eterogeneo, supremamente 
stonato per l'estetica e sproporzionato' par le 
misure, E non di meno lo non ardirai pro­
porne non dirò,la distruzione (che non biso­
gna distruggere nulla, nemmeno le càssedegli 
organi, nemmeno il,Baldacchino) ma' il sém­
plice spostamento, quando l'opera fosse quale 
la volle e dove, la volle il cinquecento. 

In origine il corpo centrale" dell'Aitarono fu 
eseguito, per essere,:Aitar. Maggiore, e per'un 
pezzo fu realmente Aitar Maggiore, polche 

(l) All' aito pratico queste speranze furono.' 
deluse. Si constatò che causa ^eccessiva ijmi-
idltà'delsiiolò sarebbe statò necessario Costruire 
.una' grande camera Sotterrànea'còri muri im-
.par:meabili'iad,lentro ad:ess'a il lodale par la 
collocazione del mantici, e .delle canno; esten­
dere quindi lo scavo accanto e. anclia sotto i 
'grà'n'di pilòui'dell'abside 'dòri esitò (Jutìblo,, eòa 
ingente spesa e con datino'alla stessa solidità 
del fabbricato. 



«nelio ài Donatello sembrava oramai scomodo 
e meschino. Il lavoro fu assunto, con un lungo 
e curioso Contratto, l'anno 1579 da Girolamo 
Campagna e Cesare Franco, artisti» di bel 
nome. La parta essenziale dell' opera era II 
«ronde e ricchissimo tabernacolo sotto l'ampio 
arco, senoncbè il tabernacolo, ovefsembrava 

igevole tener la Pisside, fu nel I65I tolto 
dall'Alter Maggiore e portato nella Cappella 
del Qattamelata, la quale da allora in poi 
venne chiamata del Sacramento. 

L'arco del Campagna e del Franco, rimasto 
così senza, uso e significato, non eraformai 
altro che un fastidioso intoppo, lì nel mezzo 
del Presbiterio ; sicché, prima del 1868 fu di­
sfatto e rifatto sulla cantoria, ove ora domina. 
jla non fu rifatto tale e quale j anzi un Matteo 
Allio, scultore, .venne incaricato'di introdurvi 
molte aggiunte, corrispondenti al nuovo gusto 
barocca, a precisamente de alargar il dello 
con ornamenti da banda, et cima di sopra, 
et ornamenti di Sotto. Così riferisce niente­
meno che Baldassare Longhena, I' architetto 
ilolla stupenda chiesa della Salute in "Venezia, 
il quale era stato richiesto di collaudare il la­
voro, ed al quale non pareva che le soaze 
(membrature 0 cornici 0 cartocci) fossero ab­
bastanza. S'aggiunga che 1 veri e preziosi or­
namenti dell'Aitarono sono ora inevitabilmente 
scomparsi per formare il nuovo Aitar Mag­
gioro.' Intendo le cinque statue di Donatello, 
il Oroceflsso dell'arco, i santi Francesco e An­
tonio delle nicchie, i santi Daniele e Giustina 
sull'alto delle colonne angolari, e finalmente 
la Madonna nel mezzo, sull'acroterio, a quat­
tordici metri di altezza. Povere statue di Do­
natello ! 

Por oóncìffaere, l'Altarone, privato delle sue 
parti altamente artistiche, -le quali non ave­
vano punto a che fare con esso: l'Aitarono, 
che non è più l'opera del Cinquecento, che 
non è più nel luogo per cui fu fatto, che può 
trovare facilmente un nuovo posto opportuno, 
ève, ài giudizio di tutti, lasciar libera la ve­
duta "del coro e de! retrocoro, che ora invade 
0 soffoca. 

Sgomberato dalle predette superfetazioni, 
che non hanno un* vero valore artistico per 
sé medesimo, e che non rammentano fatti sto­
rici notevoli o parsone importanti, il Tempio 
^riprenderà la sua austera e pittoresca grau-

I diosità antica.' 

Pel, Cgntenario di S. Antonio 
I Dalla Presidenza del Circolo Velocipedistico 
1 Padovano, abbiamo ricevuto la seguente: 

Padova 28 Marzo 18S5. 
ILL. SlG. DIRETTORE!. 

DEI, GIORNALE IL COMUNE 

Il cronista del Veneto, nel numero d'oggi, 
^evidèntemente non sapendo che cosa rispon­
dere alla recisa nostra smentita alle sue gra­
tuite asserzioni,' si. limita ad affermare che 
non pubblico-la nostra lettera perchè non flr-
<mata:!:' ' : • ' 

Pare anche che, per l'occasione, abbia tro­
vato" Opportuno di salire in cattedra per pro­
clamare i'rhe non intende di pubblicare gli 
scritti nei quali alla Arma sia sostituita «una 
timbratura qualsiasi». 

È padronissime di disporre dello spazio del 
[giornale coma meglio crede, e di destinarlo a 
1 preferenza alle sue intelligenti e spiritose elu-
[«bbraziblii. ' ' "• 

Anche a noi però « per la regola» (gli ru­
biamo una frase elegante) desideriamo sì sap­
pia che la nòstra lettera scritta su carta inte­
stata, era Armata: « la Presidenza »; e sicco­
me chi la compone è abbastanza conosciuto 
anche dai sullodato cronista, ci sembra che 
uu grano di buon senso sarebbe bastato a de­
signare chiaramente chi della lettera stessa 
assumeva la responsabiltà. 

Comprendiamo però che sarebbe una rosea 

!

illusione. 11 parUre in questo caso di buon 
senso, e noi pure (gli rubiamo un'altra frase) 
« di tuttofi resto non ci curiamo nemmeno ». 

Voglia perdonare, Onqr. Signor Direttore, 
jse abusiamo per l'ultima yolta:Sella cortese 
iospitalità; del Comune, mentre abbiamo l ' o -
juiore di raffermarci 

LA PRESIDENZA 
del Circolo Velocipedistico 

Padovano 

Pr inc ip io di l a v o r i . 
Fra giorni comiucierauuo i lavori di ratti-

Ilinea della mura di cinta della Palestra in: 
Via Vignali. 

Quanto prima 'oomincleran.no anche quelli 
|<lel]'àmp!lameutit); del Museo. 

Esecutrice tìt questi lavori è la Società Ooo-
Iferafiva Arti Oòstrufrici. :.'• ' '-"• '!*'. 

' . l i . - . , <• * * 

Turpllocqujk). 
Chi fosse passato questa notte alle 1 per la 

via dell'Arco, avrebbe* udito'sfoggiare, iri'una 
casa de|la via, fra alcune 'donile ed 'uomini; 
ai! vocabolario cosi triviale' da'/fair 'arrossite -
'?!si fosse trovato presènte-.àrtiibe il buon 
Ras Mungasela. 

Le cause di questo turpiloquio sono ignote. 
Par far cessare il baccano'- che aveva fatto 

igglomerarej pochi.passanti .- ci.vo'le l'inter-
['ento di diiè guàrdie, di; pubblica sìqùrèzizà. , 

Meno male che la scena avvenne di notte 

per cui fortunatamente, pochi l'hanno sen­
tita. • , . 

P u g l l l a t o . 
Questa mattina alle 8 sotto il portico del 

Piazzala del Duomo, due facchini si scarica­
rono sulle spalle e sulla tèsta una buona doso 
di pugni. 
, Le cause? 

Pare che une del pugillatori, essendo al­
quanto ubbriaco, abbia insultato senza ragio­
ne alcuna, l'altro. 

Mercè l'intervento d'un paciere la scena 
ebbe termine non senza però che uno dei due 
riportasse delle graffiature alla faccia per le 
quali perdeva del sangue. 

»*» 
Incend io . 
L'altra notte a Bagnoli in un casolare di 

proprietà di certo Pasto Pietro ed abitato da 
Tezzoni Antonio si appiccò il fuoco. 

Le fiamme in breve recarono un danno as­
sicurato di Lire 500 e non assicurato di 200 
lire. 

L'Incendio ritiensi causato da qualche pas­
sante che abbia gettato un fiammifero non 
completamente spento sulla paglia. 

I n v e s t i m e n t o , 
Alle ore 16 d'ieri, transitava di gran corsa 

per Ponte San Leonardo un carretto a 4 
ruote tirato dai giovanetti Soanferla Giuseppe 
d'anni 18 0 certo Suresin Giuseppe, d'anni 12, 
abitante in Via Fatebenefratelli, garzone ma­
cellaio. 

Nella corsa sfrenata il bambino Giusti Gio­
vanni, d'anni 3 1|2, venne investito, e gettato 
a terra e le ruotagli passavano sopra iljcorpo. 

Fu vera fortuna se il bambino rimase il­
leso. 

. * . 
U n a p a z z a . 
L'altra sera giunse all'ufficio di Pubblica Si­

curezza con foglio di via obbligatorio certa 
Chinazzi Caterina, d'anni 56, reduce da Ro­
vigo. 

Arrivata essa alla Questura di Padova co­
minciò a dare segni di manifesta pazzia, tan­
toché il delegato* di servizio signor De Vec-
ch'i""dò"véttè'ofdinarne il' trasporto allo Spe­
dale. 

.*. 
D e n a r i s m a r r i t i . 
Il giorno 26 corr. lungo le vie Pozzo dipinto 

Santa Cattérlna, Zitelle, Ospitale Civile, San 
Massimo, un povero operaio vedovo e padre 
a sei bambini, smarrì sette lire in carta mo­
neta che egli aveva allora riscosse dalla Con­
gregazione di carità pel baliatico di una sua 
barobina. ., • 

Qual' opera migliore 'potrebbe- fare chi le 
avesste rovate, di quella di portare la piccola 
somma al nostro ufficio perchè sia restituita a 
povero operaio.? 

CORRIERE DELL' ARTE 
T E A T B Q V E B D I 

' - ! _____ I j j >• 

L/ AMICO FRITZ 
Un bel teatro, anzi per non perderci nelle 

consuete descrizioni, potremmo; senza scrupoli 
dire, che l'ambiente era proprio quello delle 
cosidette graudi occasioni. 

Quasi tutti i palchi occupati .e. dalla nostra 
migliore società - loggia, platea, poltroncine, 
scanni, accoglievano il nostro pubblico deside­
roso d'udire questa opera del Mascagni. 
, ; E fu appagato quel desiderio?'Alla domanda, 
se ci si facesse, non sapremmo rispondere che 
a reticenze. :j 

Certoiper noi la via è già fatta,, poiché il 
Comune, quando si trattò, all'apparire di 
quésto lavoro musicale nelle scena; della Fenice 
a Venezia, già pronunciava il proprio giudizio 
sullo spartito. . 

E ricordiamo che proprio allora il nostro 
valente collaboratore dott. Giovanni Indri, 
dandoci relazione, si compiacque di raffrontare 
la Cavalleria coll',4»rf<;- Fritz per trarre 
deduzioni non del tutto a quasi'ultimo favo­
revoli. 

Una frase tipica gli è uscita in quali'occa­
sione:,la Cavalleria - ci scriveva il dott. In­
dri - pare il cognac _ 1' Amico Fritz a sua 
volta, paragonato col primo spartito, può dare 
l'idea del latte. 

Latte, aggiungiamo noi, un po' anacquato, 
à'ù'z'iritolto adacquato, così cjie potrebbe ta­
luno-dubitare se;sidovesse peri disavventura 
trattare proprio ed esttlusivamente d'acqua. 
Tale fui l giudizio, del nostro pubblico. 
Un applauso vivo, spontaneo, ehje estrinsecasse, 
il sentimento,dell'entusiasmo,non c'è stato In 
tutta l'opera - e il famoso tlueiip delle ciliege 
H il, finale del, secòhd'atto'e l'intermezzo e in­
fine le frasi tutte saliébti' deli' òpera uon eb­
bero che' applàusi fiacchi, stentati, senza vita, 
senza espressione. 

' Questa non è censura, ma puramente cro­
naca'. '•' I 01 . SI liV "; ' '•; 
' Anzi per esaere sinoeri, la scompaginata ese­
cuzione da parte dell'orchestra, non sempre' 
a posto, tranne che Bell'intermezzo, il quale 
fu per gli esecutóri ,jiuà vera rivendicazione, 
deve aver certo influito al cattivo esito. 

Tuttavia, prescindendo anche da ciò, rac-' 
colte le Impressioni generali, senza l'ubbia di 
faro della critica, diremo che lo spartito ap­
pare troppo abbondante di recitativi, privo 
quasi sempre d'ispirazioni e di melodìa, nei-
l'istrumentale defluente,', nei punti tipici po­
vero e al soggetto disforme. 

Sintetizzando, non una parola di più, non 
una di meno, questo è il giudizio del pubblico. 
"E.gli artisti? 

A posto ed efficaci nell'Interpretazione par­
vero la signora Savelii, (Suzel) ed il signor 
Pandolfinl (Fritz) ai quali si deve l'unico bis 
della serata, quello del duetto al secòhd'atto. 

E per compiere la cronaca nei riguardi di 
questi artisti accenneremo agli applausi che 
meritò II tenore 'nella romanza 

O amore 0 bella luce del core 
a quelli che riscossero così il Pandolfini come 
la Savalli nal duatto 

O vìvo raggio „ 'amor. 
Duo artisti nuovi si presentarono pure In 

quest'opera ed orano il.signor Cesalo Galardi 
[Rabbino) e la signora Ida Monteleone (Beppe). 

Dal primo il pubblico"non-ha' dato troppo 
favorevole giudizio: ch'egli abbia spiaciulo, 
sarebbe esagerazione il dire ed altrettanto esa­
gerato parrebbe se noi volessimo farne elogi. 

Forse una prima scusa la defìcenza ed è 
per ciò che noi attendiamo a giudicare. 
. Non nuova ai nostra teatri, si presentò un'al­
tra cantante - Ida Monteleone. 

Simpatica, anche sotto le spoglie di Beppe, 
quella brava artista seppe subito cattivarsi 
l'ammirazione e la simpatia dell'uditorio. 

Cantò con passione, con anima, con vero 
intuito e metodo perfetto e ne fu prova splen­
dida l'interpretazione fine e delicata, eh' essa 
seppe dare alla sua romanza nel prim'atto 

Laceri, miseri, tanti bambini 
languiano qua; . 

nonché dell'altra al terz'atto che comincia 
colle parole 

O pallida, che un giorno mi guardasti 
in sogno tornami..... 

Circa l'effetto musicale, diremo per essere 
sinceri, che la prima riscosse un tentativo d 
applauso, mentre l'altra che è forse una fra 
le poche bellezze dello spartito, passò sotto 
silenzio. 

Beno il basso De Baumont ed il Salotti. 
Non vogliamo poi dimenticare l ' a solo por 

violino, appiauditissimo per la perfetta esecu­
zione dovuta alla notissima abilità di quel­
l'egregio professore, ohe è il sig. Cesare Ci-
megottp. 

In conclusione? 
Noi dubitiamo che; l'Amico Fritz si regga 

a lungo sulle nostre scéne. Perchè ciò avven­
ga, occorre—so perii, questo può bastare -
una maggiore cura nall' orchestra e qualche 
cambiaménto negli Interpreti del canto. 

Così torse l'onora - al giudizio della raaggio-
raeza - basterà a sbarcare i brevi dì che man. 
cano per finire la stagione. 

Ci spiace di dover scrivere così; ma quando 
il pubblico s'impone colla propria ópioiòhe , 
contraddire sarebbe inopportuno estolto. D'ai-
tra parte - per l i quiete della cose enza -ag­
giungeremo ancora che non sarebbe veritiero, 

E pur troppo basta così. 
J 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Ottimamente ieri sera la brillante corame -
dia Facciamo divorzio. 

Questa sera poi avremo una novità in altri 
teatri apprezzatissima. 

Trattasi dell'Onestò, commedia in 3 atti 
di Alfredo Testoni 

Non occorro aggiungere ohe il pubblico sa­
prà anche in questa., circostanza faro: onore 
agli artisti ed al nuovo lavoro. 

S P E T T A C O L I DELLA. G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La drammatica 
compagnia. PALArflNl-ZAMPIERI, diretta da 
E. Paladini, quésta sera rappresenterà : 

L' Onestà 
Ore 20.30 (8 1|2). 

Osservatorio astronomico 
D I P A D O V A / " 

Giorno 30 Marzo, 1895 
a mezzod ì vSro di P a d o v a 

Tempo mèdio dì 'Padova • ore 12 m. 4 s. 34 
Tempo me-:, oell Europa ore 12 m. 17 s, 5 

Centrala (0 dell'Etna) 
Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altézza di metri 17 dai suolo e di 
,_nietri 30.7..dal livello medio q>l mare 

28 Marzo 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
/Tensione del vap.aoq-
IJmidità relativa . . 
Direzione del vento'. 
Voloeitàobil. orar, dol 
1 veptn. ; . ; ' . . 
Stato dei'cielo. . . 

Ore 
0 

750.6 
+9.3 

6.7 
7fi 

ENN 

6 
cop. ; 

Ore 
15 

750 
+ 11.4[ 

-8.0. 
' 79 
NE 

3 
bop. 

Ore 
21 

749.3 
+ 9.5 

7.9, 
89 

NE 

16 
cop. 

i % n t i c o W e g o z i » É Ì S a n i f a i i n r e 

Fratelli R8ELLO & LAZZARONI 
P r o f n ' j l s r i s £ n r i e « P i z z o f u P i e t r o 

All' Antenore PAWOVA — Via S. Lorenzo 

• OCCASIONE FAVOREVOLE 
E f i n i i Me. ri stoffe lana da uomo 
«1111111 primavera ed esiate 

DA L I K E 

ì<àtì 1 5 0 2 00 2 25 2 55 2 10 2 75 
3 00 5 25 3 50 5 00 5 75 4-00 

4 25 4 50 4 65 4 75 5 00 5 25 5 50 
5 75 iì 50 1 00 7 25 7 50 

Aitili Nari! par la confezione 
_ , 

CON DEPOSITO ESCLUSIVO PER PÀDOVA È PROVINCIA 
PRESSO LA 

premiata Vetreria Pietro Oimegotto 
PADOVA - Fuori Porta Codalunga 379 - PADOVA 

DELLA 

Società vetraria di Sarzana (Genova) 
(Capitato Sodalo L. 800.HOO iutoramoato vergato) 

Produzione giornaliera %'«;«ei5nen5S« b o t t i g l i e 
J H o t t i g ' I i c d'ogni formn di vetro noro, misto, chiaro o mezzobianco 
I t a n t i g ' i i i n e forti per trasporti uso Bcccaro 
{ B o t t i g l i o n i muli e viminali e I B a r i l i 
• B o t t i g l i e per 1' applicazione del tappo meccanico. 

M.IB. Si eseguiscono commissioni sopra campioni. — Speciali facilitazioni per 
acquisti importanti. 

P R E Z Z I DA NON T E M E R E C O N C O R R E N Z A 948 

Dalle 9 del 28 alle 9 del 29 
Temperatola massima = -i- 12.0 

» minima = + 9 . 1 
A c q u a «jadiitit da l d o l o 
dalle 9 allo 21 dol 28 m. 0.1 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N. 4 3 2 A - Via S. Apol lonia - N . 4 3 2 A • 

P a d o v a — EX NEGOZIO MASETTO — P a d o v a 
Vicino a l Negoz io a l l ' A n g u r i a 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE ULTIMA NOVITÀ-

d e l l e p i a r i il o r n a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i o d E s t e r e 

GRANDE DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
VP P r e z z i d i a s s o l u t a c o n c o r r e n z a "et 

<Da!»«»iraS. . . . . d a . BJ . 5 « Bi. 1 8 
S o p r a b i t i m e n a « s t a g i o n e » t i • 4 5 

i d : d a r a g a z z o » I O » 2 0 
V e s t i t i c o m p l e t i . . . . . . . . » 1 8 » 4 5 

. » • d a r a g a z z o » 6 » 1 5 
B m p e r m e a b i l i . • . » '3© » 5 5 

. i d . C h e v i o t S ^ o d e » » 3 © » 4 5 

Specialità uniformi per Convitti, Bando Musicali, Livree per domestici, eco. 
La Sartoria è provveduta di abile Tagliatore 969, 

Nostre informazioni 
Nei circoli politici si p a r l a di gra'vf 

dissensi sort i nel campo del la Opposi­
zione, perchè si è pe rdu to un t empo 
prezioso per l 'organizzazione cont ro il 
Ministero. 

Si dice 'che, anche facendosi le el t -
zioni alla fine di maggio , quelli d e l ­
l 'opposizione non si t r o v e r a n n o pront i 
n d iverse P rov inc ie . 

Da pa r t e del Ministero, il l avoro 
elet torale procede invece spedi to , e si 
calcola s o p r a u n a c e r t a e g r a u d e v i t t o r i a . 

nella Nòcera si può far uso abituale 

Ultimi D i s p a c c i 
St ipend io a! m a e s t r i 

i(A) UOMA, 29, ore 7 
11 ministro dell'istruzione Ila chiamato 

all'immediata ilipcndenisa del ministero il 
servizio della distribuzione delle somma 
che spet tano'ai Comuni per l'aumento 
degli stipendi ai maestri elementari ed ha 
affidato il detto lavoro all'ispettore Mo­
relli, chiamandolo al Gabinetto. 

Onor i f icenze 
(A) ROMA, 29, ore 10 

È imminente la pubblicazione del decreto 
relativo alle onorificenze pei recenti avve­
nimenti africani. 

Il decreto è stato firmato oggi da S. M. 
il Re. ' 

P. BELTRAME,; Dirotterà . 
F. SACCHETTO Proprietario 
tBÓNH ANoati Gerente rèsp.' 

Ih SENESCENZA 
è coti bella virtù, cosi dolce ad essere prati­
cata, che non si può peiisnre senza meraviglia 
esservi uomini che se •ne.astonRan», anzi fac­
ciano ogni loro possibile, «ffìnchè non avven­
ga toro di esercitarla, anche quando a ciò sap­
rebbero pur talvolta condotti dm proprie cuore! 

Chi vuol esercitarvi la vera beneficenza ac ­
quisti al più presto i biglietti della 

L o t t e r i a I t a l i a n a di Beneficenza^ 
che costano ciascuno 

U n a L i r a 
In Roma presso l'Amministrazione delia Lotta-
ria, via Milano37; presso la Casa'Haasensteina 
Vogler, via,Spirito Santo 982 PADOVA; pres­
so il Banco Prato, via Nazionale, 25 Roma; © 
e presso tutti i Banchieri e Cambiavalute ed 
Uffici Postali. 

per le richieste inferiori ai 25 Num. aggiure-ì 
gere cent. 50 per spese postali. . |75§| 

~ik LieThTTTTrrruTERr"' 
AMICO FRITZ 
trovasi veiidioilB alia Libreria 

P- « V H N O T T I 
lu 

Piaz a Unità d'Italia m 

E 
'ìnieririé;è: nè^vosèt 

Prof, di P a t o l o g i a sfocialo m e d i c a 
netta 0.' UiifveFSita di Pàdova','. 

C3oaa,^-o.lt'a-aBic>23J. 
tutti i giorni dalle ore 1 1 alle %% ., 

Padova - Via S. Eufemia N. 2989 --Ramava 

http://'oomincleran.no


"Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa dì Pubblicità HAASENSTHEIN & VOGLER Via Spirito Santo, 982, Padova 

munE BENE'7? disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il P E l ì R 0 - C H I N A -

B 1 S L E R I , provarono il rigore delle leggi ; — chi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino F E R R O -CHINA. • B1SLERI; trovasi da tutti i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacìe. inSi béve VOLETE IA SALUTE "7 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dai pasti, solo, 

nel caffè e come bibita ooll'ACQUA DI NOCERA. UMBRA, : 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosà inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi h - s r , ' , 

La Regina delle Acque da tavola j p ^r^jgg 

S A P O N I L I Q U I D I P ^ R . T O I L E T 

Prem.Stab. Agrarìo-Botan co|T J | j | J E L IL i S N C E G N 0 I SM i i a n 0 ' CorSO L o r e t o N - 4 5 

S T A B I L I M E N T O F O N D A T O N E L 1817 - IL P I Ù V A S T O D ' ITALIA 

FORA.GGI Sememi ili Trifoglio pratense, Erba Medica, Lupinella, Sulla, Erba, 
V U Aft IJ | \ p I M»B(t{(ii<?ai Erba bianca, Gluestrina eco. 
O J 2 J 1 V 1 1 _ J 1 N 1 1 CEREALI - Avena Marzuolo, Frumento Marzuoló, Segs 

turen. Riso, Panico, Miglio, ecc. 
ile di Primavera, Orzo, Gran-

Cassetta cotiteiiente una collezione di sementi d'or­
taggi e legumi 
òli*' Cartocci delle migliori qualità di ss» 
««J> menti da orto assortili in maniera da L6 

franco 
domicilio 

produrre civaie e legumi durante tutta l'an­
nata 0 bastanti por una famiglia di quattro 
0 cinque persone. Questi cartocci portano, 
su una parte del'saccbetto la figura a colori dell'ortag­
gio relative al teme che contengono e dall'altra le norme 
per la coltivazione del medesimo. 

Cassetta contenente 20 qualità di semeDti di fiori 
scelti fra le più belle per ornamento di giardini e per 
coltivazione in vaso. I venti cartocci componenti questa 
cassetta portano ciascuno il disegno a coloro del flore 
che il seme produrrà, oltre ad una descrizione detta, 
glìata per la coltivazione. 

Franco di tutte le spese 
in qualsiasi Comune d'Italia Lire 15.50 ; 

PIAr1TEAd^à' l- l ruU, ,er ' Agrumi - Olivi - Gelsi - Piamo per rimboschimento - per viali - per siepi db 
macilento - Camelie - Magnolie - Rosali*) - Abeti - Cipressi - Rampicanti. 

Colloalone cuTupiSiti 't)j 12 inaino lunediale: 2 Albicocchi - 2 Peri - 2 Moli - 2 Peschi - 2 Susini - 2 Cotogni. 
Imballate e franche alla Stazione di Milano L. 10 

Colleziono comi,)usiu: di 10 piante <U roso in LO colon: N. <> Rose rifiorenti, N. 4 Rose Thea 
Franche ed Imballato; in qualsiasi Omunn d'Italia L. 9. 

L J Q I J E D T O «J I_. E T. . S O A F> 
A few drops sufflcient (or an altundant Latlier 

Guarantecd to bu maele irom the Purest, and, at the sanie lime, the Costliest ingredienti» and, 
combinbg a far largar percentage of glyoerine .tlian is possible in hard Soaps, ita efl'eet on the 
SUin is theréfore rendered dpubly efficaeieus. " ' 

DelicaieSy Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

PURER, MORE, CLEANSING, AGREÉABLE, AND AS; DCONOMÌCAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the complemion 

I N V A L U A B L E 
For washing the head, rendering the hair silliy und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinkìes on the face ; a luxury for the bat, and ihdispensable for delicate skins. 

D.r DUNOAN'S Signature on neek of eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail -8 s. Cd. and 2 s . e d . bottle 

Wholesale ol Proprietors 

The Mouil la Liquid Sòap Company L id 
6 Adam Street, Strand, London, W . ,C." • 33 

SOCIETÀ AD AZIONI 
p e r l a fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BO CKENH EI JN" 
MOLE DI SMERIGLIO NAX0S per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1/ qualità per affilare a umido e e secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per ptfra 

ghisa, affilare utensili è coltelli, per lucidare, : per fresatrici, eoe. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di, Pietra ' fopaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

Il CATALOGO ILLUSTRATO 
«Iella 

PRIMA ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE D ARTE 
DELLA CITTA DI VENEZIA • I 

(IL SOLO UFFICIALE) 
conterrà una rubrica destinata alla pubblicità, di cui siamo concessionari esclusivi. 

Questo Catalogo sarà riprodotto in parecchie migliaia di esemplari e varrà letto avidamente in Italia ed all'Est ero 
esso conterrà le illustrazioni delle migliori opere e le biografie degli artisti; sarà un vero vaie mecum dei visitatori, 
perciò avrà una grande efficacia la pubblicità fatta in detto Catalogo, necessario ed indispensabile a tutti coloro che 
andranno a Venezia a visitare 1' Esposizione. 

Non dubitiamo che la nostra clientela saprà approfittare di questa ottima eccezionale occasione per la propria 
reclame, la di cui sorte ò garantita dal brillante sucoesso e dalla enorme diffusione che immancabilmente spetta a tale 
Catalogo. 

Le ordinazioni si ricevono dai sottoscritti e dai loro viaggiatori e incaricati speciali. 

Haosen^ein e Vogler 
VIA SPIRITO SANTO 982 

ANTICA FONTE PEJO 
Medaglie olle Esposizioni di Milano, Francofone, Trieste, Nizza, Torino, Brescia ed" Accademia Nazionale di Parigi e Vienna 

Fonte di fama mondiale, eminentemente Ferruginosa-Gazzosa. La Regina delle Acque da tavola, la rig'èneratrice del sangue. L'unica 
per la cura ferruginosa a domicilio. — Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solamente ACQUA PEJO), onde non 
restare ingannati con l'Acqua del Fontanino (di ben triste memoria) ohe ora smercia la Ditta Borghetti, motto i l falmo n o m e di 
Fonte Comunale di Pejo'(cho non esiste). - L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere in tutte le Farmacie del Regno, ai 
depositi .annunciati, o alla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 2086. La Direzione CHI0GNA-M0RESCI11NI 

In Padova: Farmacie Planeri-Mauro 961 

Padova 1895, Tipografìa F. Sacchetto 

LA PESCA DEI MERLUZZI 
diede quest'anno risultati poco soddisfacenti. No­
tizie da Christiania recano, che in confronto di 
quattro milioni e cent mila pesci pescati: nella 
stessa epoca l'anno scorso,, con un prodotto di 
199-s ettolitri di olio, quest' anno fino al 24 feb­
braio p. p. furono pescati solamente due milioni 
e ottocentomila pesci, i quali diedero un prodotto 
dì soli, ottocentoquarantacìnque ettolitri di Olio di 
fegato di merluzzo. • ',-.• 

' Ne segue che il prezzo, di quest'olio ó più che 
raddoppiato, e di ct.fiseguenza le frodi ed i mi­
scugli con altri olj inferiori rifioriranno, a darmo 
degli" ammalati. ' . 

La Ditta J. SERRAVALLO di Trieste spe­
dirà anche, quest' anno il suo ormai rinomato 

Olio di Fegato di Merluzzo 
preparato in Terranova d'America,, senza alterar­
ne il prezzo di vendita. 

Guardarsi però bene dalle falsificazioni.. 

Egregio signor Serrarallo, 
Mi è gratissimo il doverle partecipare che il suo OLIO DI 

FEGATO DI MERLUZZO da me lungamente e in parecchi indi­
vidui sperimentato, dette sempre ottimi risultati, cosi che io lo 
giudico il MIGLIORE e PIÙ'. PURO degli olj di merluzzo, e non 
suggerisco altro olio che il suo. Chimicameute esaminato, il suo 
olio si dimostrò anche il più ricco di elementi iodici, dando così 
la prova materiale della sua efficacia terapeutica. 

Mi congratulo con Lei e distintamente la saluto. 
Dqtt. GIOVANNI FRANCESCHINI 

, Medico Chirurgo 
Vicenza, 10 Febbraio: 1895. 

Depositario in Padova 756 

FARMACÌA LUIGI CORNELIO 


